
 

 

 

RIUNIONE del     22 gennaio 2018- CONSULTA TECNICA 

Sono presenti i Sig. consiglieri : Masiero presidente ATC, Cabiati ,Benzi ,  del 

comitato di gestione ATC Brianteo. 

 Per la commissione tecnica i componenti per la zona 1 presenti : Stucchi,  Pirola , 

Arlati per la zona 2 : Carzaniga, Motta , Isella:   per la zona 3 :  Pirotta , Monguzzi che 

stila il verbale di seduta, poi Tremolada, per la zona  4 : Caimi..  

Il presidente Masiero inizia alle 21 in punto con i rituali saluti ringraziando i presenti 
per la partecipazione e cede immediatamente la parola ai rappresentanti delle zone 
per avere subito uno stato di fatto sulla recente immissioni di lepri sul territorio. 
Per la zona 1 Stucchi segnala purtroppo già una perdita di 2 lepri finite sotto le 
macchine nelle zone di Bellusco e Carnate. 
Per la zona 2 Motta anche Lui comunica di 2 lepri decedute sulle strade non 
identificabili con il bollino sulle orecchie perché rinvenute senza testa. 
Pirotta per la zona 3 comunica anche Lui 2 lepri decedute rispettivamente una sulle 
strade di Villa Raverio e l’altra a  Renate. Una con il bollino del lancio mentre l’altra 
senza quindi nata su quel territorio. 
Caimi ,per la zona 4, denuncia che sino ad ora ha notizie di 2 lepri incidentate e di 
una precedente al lancio, scampata alla stagione venatoria ma non al traffico 
stradale. Sempre belli le lepri, concordando con gli altri, ma forse un poco minute. 
Riprende la parola il presidente Masiero rassicurando che le lepri liberate nei fondi 
chiusi sono in buona salute, comunica anche che si sta lavorando ad una nuova 
versione dello statuto e del regolamento interno. Il tutto  da portare alla 
approvazione della assemblea dei soci de prossimo aprile. Sollecitato dai consiglieri 
Masiero anticipa alcune novità inserite: il regolamento interno è preso come 
campione quello di Lodi e si prevedono sanzioni per trasgressioni gravi , come la 
sospensione di giornate di caccia al verbalizzato visto che la pena pecuniaria viene 
introitata da regione Lombardia. Non si può lasciare impunito , cavandosela solo 
pagando una sanzione monetaria, chi abbatte selvaggina non concessa recando 
danno a tutti i cacciatori del Brianteo e alle relative casse dell’Ambito sempre in 
sofferenza. A tal proposito Masiero confida che si sta pensando ad un piccolo ritocco 
della quota di iscrizione per compensare le mancate iscrizioni che si prevedono. 



 

 

Intervengono Caimi e Monguzzi sulla questione della unificazione della quota fra  
cacciatori stanzialisti e quelli per la sola selvaggina migratoria. Unificando le quote si 
potrebbero acquisire maggiori risorse lasciando la quota maggiore inalterata. 
Cabiati interviene ammonendo che tale delibera potrebbe essere ribaltata da un 
ricorso qualsiasi perchè la legge regionale vigente prevede questa differenza di 
quote di  iscrizione . 
 Masiero insiema a Benzi si stanno adoperando per superare questo ostacolo 
burocratico, coinvolgendo nella richiesta di deroga anche altri ATC che hanno lo 
stesso problema; cercando di inserire nel regolamento interno la parità finanziaria di 
accesso dei cacciatori nell’Ambito, quote uguali permetterebbero un maggiore 
introito e tarperebbero le ali ai disonesti che approfittando degli scarsi controlli , 
denigrano con la loro presenza  la onorabilità della categoria dei cacciatori. 
Questa deroga   però dovrà essere ratificata da UTR regione Lombardia. 
Masiero comunica anche di cambiamenti in atto per il sito web dell’ATC Brianteo, 
dentro un link di amministrazione trasparente verranno pubblicati verbali e delibere 
interne, per favorire la conoscenza delle problematiche inerenti la gestione a tutti i 
soci comodamente dal computer di casa. 
E sul coinvolgimento di tutti i cacciatori alle esigenze di gestione del proprio 
territorio di caccia che si dovrà operare in futuro, si apre una discussione sul modo 
migliore di interagire con i soci. Interviene di nuovo Cabiati rammentando che, da 
presidente, aveva lanciato più volte l’invito alla collaborazione e sugli allora 1400 
iscritti aveva ricevuto di rimando una sola telefonata di adesione alla sua richiesta. 
Passando poi alla tematica dei rinnovi della consulta tecnica da tempo ampiamente 
scaduta interviene Monguzzi che ha prenotato la casetta di caccia della FIDC di 
Lissone per il giorno 16 febbraio. Alle ore 21 i cacciatori della zona 3 si riuniranno in 
assemblea e dentro quel consesso oltre che, uno scambio di opinioni e suggerimenti 
, si raccoglieranno le candidature di coloro che vorranno prestare la loro 
disponibilità. Monguzzi invita i componenti del comitato di gestione alla fattiva 
presenza. Un volantino di convocazione è già stato esposto da più di una settimana  
in luoghi di aggregazione dei cacciatori quali i quagliodromi di Veduggio, Costa 
Masnaga, Desio e pubblicato sul sito web di FIDC Milano e Monza e quello di Lissone 
in attesa lo faccia anche quello del sito di ATC Brianteo 
Masiero prega le altre zone di evitare concomitanze per far partecipare il CDG a 
tutte le assemblee delle 4 zone in cui è diviso l’Ambito. 
Interviene Motta, che dopo una chiamata telefonica di conferma, comunica che la 
zona 2 si riunirà presso il centro sportivo di Velate il giorno 15 febbraio alle 20.30. 
La zona 1 propende di indire la assemblea per il 23 febbraio che confermerà a breve, 
anche la zona 4 con Caimi comunicherà quanto prima la data da scegliere fra il 19 o 
26 febbraio. 
Interviene Isella proponendo un questionario da sottoporre ai soci che 
parteciperanno alle assemblee. La proposta però viene ignorata. 



 

 

Dal canto suo Benzi interviene ponendo l’accento sulle sempre pressanti richieste di 
lancio della selvaggina che può essere esautorata ,calando gli iscritti, solo con un 
aumento pro capite della quota di iscrizione all’Ambito. 
Masiero ricorda del bonifico appena effettuato, per il lancio delle lepri, costato alle 
casse dell’ATC  33.000 euro. 
Il presidente ricorda anche gli iscritti 2017 : sono 1234 soci cacciatori che hanno 
portato ad un incasso di 140.600 euro. 
Interviene ancora Benzi sul tema della disgregazione esistente nella 
rappresentazione associativa dei cacciatori. Nessun fronte comune per arginare 
i nostri molti detrattori. Di una unica associazione venatoria in Italia, si sente la 
necessità da sempre, ma purtroppo egoismi di salvaguardia della poltrona bloccano 
questa desiderio di tutti i cacciatori. 
Motta ribadisce che le assemblee dei cacciatori servono principalmente per 
raccogliere nominativi di cacciatori che si offrono di aiutare nel lavoro di lancio di 
selvaggina sul territorio ATC e anche di proporsi alla nomina di consigliere, nella 
consulta tecnica. Questa ultima, su insindacabile giudizio del comitato di gestione. 
Riprende il presidente Masiero parlando delle variegate sfaccettature del mondo 
rurale, che potrebbe essere di aiuto nelle sacrosante istanze di miglioramento 
auspicate dai seguaci di Diana. 
Ribadisce Benzi in qualità anche di esponente di Ekoclub che da tempo sta lavorando 
al progetto di sinergia con le associazioni che hanno businnes nel mondo rurale. 
Masiero e Benzi stanno lavorando anche su un progetto di coordinamento con altri 
ATC, istanze di più Ambiti Territoriali di Caccia uniti fra loro rafforzerebbero  il peso 
politico espresso e renderebbero  più convincenti e persuasive, a UTR Brianza, 
richieste di modifiche alla legge regionale sulla caccia. 
Cabiati interviene sulla tematica delle lamentele di taluni cacciatori che professano 
malcontento a prescindere. Anche statutariamente un Ambito di Caccia non può 
limitarsi a liberare fagiani prontacaccia, altrimenti si  dovrebbe chiamare 
fagianodromo. 
 Cabiati ammonisce ricordando le molteplici responsabilità attribuite agli Ambiti 
Territoriali di Caccia ma in primis  che gli ATC sono strutture associative senza scopi 
di lucro a cui è affidato lo svolgimento delle attività di gestione faunistica e di 
organizzazione dell'esercizio venatorio in forma programmata nel territorio di 
competenza. Sono risibili talune affermazioni che con la stessa quota di iscrizione si 
potrebbe usufruire dei servizi di una Azienda Faunistica Venatoria. Certo ma solo per 
una giornata, per le altre 54 si dovrebbe invece restare a casa. 
Etica venatoria, prelevamenti sostenibili sono il linguaggio dei cacciatori del terzo 
millennio che va a cozzare con minoranze venatorie nostalgici del tempo passato,  
per intenderci quello che non tornerà più. Al centro del discorso c’è 
l’incomunicabilità di fondo fra due modi di intendere la caccia. Vi sono quelli che 
guardano l’orizzonte per scorgere il nuovo sole e chi invece guarda solo indietro. 



 

 

Su sollecitazione di vari consiglieri Masiero apre l’argomento del prossimo arrivo dei 
fagiani riproduttori, in precedenza aveva già comunicato che il mancato lancio di 
fagiani prontacaccia avrebbe portato più risorse per elevare in qualità i fagiani 
destinati a ripopolare i territori dell’Ambito Brianteo. Masiero ha un accordo di 
consegna dal fornitore entro il15 marzo e chiede alla consulta una data eventuale di 
consegna. Interviene Monguzzi ,molto sollecitato dall’argomento, ribadendo una 
sua posizione da sempre espressa . Questi fagiani necessitano inderogabilmente di 
assistenza una volta liberati, la parola d’ordine è foraggiamento. Creare sul territorio 
più punti dove posizionare mangiatoie rifornite costantemente di granaglie. Il 
fagiano deve avere un punto di riferimento dove alimentarsi come faceva quando 
era in voliera dall’allevatore, almeno nei primi tempi. Non si può pretendere 
comportamenti da selvatico vero da un giorno all’altro, ha bisogno di tempo per 
adeguarsi alla vita rustica del territorio libero. Difendersi dai predatori sarà un 
compito difficile agevoliamolo almeno nella ricerca di cibo fornendogli questo 
servizio dato che a fine inverno il territorio non offre certo molte possibilità di 
autoalimentarsi in attesa che la primavera con i suoi germogli agevoli in parte la 
sopravvivenza. 
Monguzzi auspica un maggior determinazione di   interesse verso la selvaggina  
fagiano dato che i cacciatori dell’Ambito quasi interamente vi si dedicano, quindi  si 
dovrebbero formare squadre di cacciatori volontari presenti sul territorio tutto 
l’anno che, a turno, svolgano questi compiti indispensabili altrimenti i soldi spesi per 
il ripopolamento primaverile sarebbero buttati. 
Foraggiamento e caccia ai nocivi dovrebbero essere  i cardini di azione per aspettarsi 
migliori presenze di selvaggina  sul nostro territorio. 
Masiero conferma che i fagiani previsti rimangono di 700 esemplari, ma il prossimo 
comitato di gestione potrebbe ampliare il numero e chiede una data di consegna 
concordata. Dopo un breve consulto fra i consiglieri della commissione tecnica si 
opta per sabato 3 marzo. 
Stucchi interviene per sottolineare che però i numeri dei capi lanciati sono esigui 
rispetto gli anni pre 94, quando non esistevano gli ATC, nei comuni della sua zona 1 
da varie provenienze, non ultimo i soldi dei cacciatori locali, sul territorio venivano 
immessi molti più selvatici. 
Sollecitato dal consigliere Motta, Masiero convoca la attuale consulta tecnica, 
ancora in carica per l’ultima volta, per il prossimo lunedì 26 febbraio, in tale 
occasione consegnerà i documenti per il lancio di fagiani del sabato successivo. 
La assemblea, dopo i rituali saluti del presidente, si scoglie alle ore 23.30. 
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